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Di scena 
Sulle rovine 
del terremoto 
la seconda parte 
deir«Orestea 
di Gibellina» 
di Isgrò da Eschilo 
con Oreste che sembra 
il «prence danese» 

Un m o m e n t o de l l o s p e t t a c o l o «I c u è f u r i » 
d i I sg rò . t r a t t o da Esch i lo e a m b i e n t a t o 
t r n le r o v i n e d i G ibe l l i na c o n le m a c c h i n e 
s p e t t a c o l a r i d i A r n a l d o P o m o d o r o 

Amleto salverà il Sud? 
i cif.i LUI - i'oui:sri:\ DI C..II$I:L-
LINA di Kmilio Isgrò da lochi lo . Ilenia 
di Filippo Cri\clli . macchine spettato-
lari di Arnaldo Pomodoro, musiche 
originali di Francesco Perniisi, canti di 
Uosa lìalistreri e Leonardo Marino. In
terpreti principali: .Mariano Kigillo, 
I-.ros l'agni. Francesca Benedetti. An
na Nogara. .Marcello Terraci-luo, Cor
nelia (ìrindatto, I-o retimi a Martine/, 
Mimmo .Messina, Kosa Halistreri e 
I,conardo Marmo. Spettacolo prodotto 
dal Teatro Massimo di Palermo, dalla 
Regione siciliana, dalla Provincia di 
Trapani e dal Comune di Gibellina. 
Sui ruderi della torchia Gibellina 

Dal n o s t r o inv ia to 
fìIHEI.I INA — Tutto n>miiui.i uni 
una prolungata atte-a all'aeroporto di 
Fiumicino. do \e un r.i^a/70 IRTI piazza
to. con un tipico accento •Mculo-cimcri-
cario., spiega' -Vengo da Chicago. tor>e 
a Palermo c'è ancora qualche mio pa 
rente, comunque li a Chicago non M re
siste più, si spende sempre molto di più 
di quanto si guadagni. K un altro chie
de A l a . insomma, e sempre meglio che 
rimanere in Italia. n>>''. Nessuna ri-po
sta 

O forse si l'na n-po-ta un po' parti-
colore \ iene proprio da (>ilx>llina, dram
matica punta di diamante del triangolo 
• maledetto, del terremoto nel Hchce 
Correva l'anno 19RS .Lei che e giornali
sta lo - c n \ a Lo scriva che qui -ìamo 
ancora in quindicimila a vivere nelle ha 
raiche Lo scriva the a Santa Ninfa e .1 
Salaparuta si vive ancora male, solo a 
Gilvelhna le cose cominciano ad andare 
come dovrel>l>ero. Non è una voi e 1-0-
lata e hi risposta di cui M diceva, e - u n . 
pre la .ste-.sa. 

Il resto e teatro. Nel senso che con il 
teatro Gibellina dà il suo contributo 
(piccolo o grande?) almeno alla npropo-
MZione dell'antico problema. K lo ta 
senza timidezza, portando sulla ex-piaz
za del paese distrutto dal terremoto 
quattri* ento comparse che al di là della 
retorica dovrebbero essere (e sono) i ve
ri protagonisti. Poi c'è Uschilo. la que
stione dell'emigrazione forzata, la que
stione del ritorno, la questione della 
vendetta, la questione della lingua po
polare. ( ompren-ibile, ma letterina allo 
ste-so tempo. Emilio Isgrò. in tutte que
ste direzioni, dal punto di vista dram 
maturgiio per / Curfurt ha fatto qual-
cn-.i ih pui e di meglio di quanto fece lo 
s(nrs(i mino per Aunmrnnunt Ila prima 
parte iM\'( >rrstea di (ìtbellma rappre-
-entat.i qui dodici me-i or sono e ora 
replicata a giorni alterni in-ieme ai Cue-
juri) Ma procediamo con ordine. 

.Mamma, -olo per te la mia canzone 
vola, tanta Rosa Halistreri ad un certo 
punto Siamo nel 1943. Gli americani 
sbarcano m Sicilia e si dirigono verso 
Gilicllina. Oresti e Pilade sono con loro. 
Ore-ti d i e t i m , figlio di Tinestra Cuèfu
ri torna m patria e trova il padre Aga-
mennum Cuefuri ucciso dalla madre 
con la complicità di Egisto. E trova 
Elettra, la sorella, assetata di vendetta e 
di giustiza Pilade oracolo, invece, è un 
signore distinto, uno come tanti, che co
me tanti distilla verità al mondo, con
vinto di essere l'unico in grado di coito
si ere le verità del mondo, . t i già il Qua
rantatre Bisogna ricominciare Rico
struire il Sud. il Grande Meridione C i 
pile o non capite-'». La gente non !o ca
pi-co perché parla una lingua morta. 
parla di toncetti astratti: ..Morti, vita. 
plu-valori Chi e chi vosi din'' "LI s jpi 
siilainente iddu. Omo sulittu e suiti.. 

Poi la storia e nota, è quella delle 
Coefore di Eschilo, ma Isgro, con qual
che eleganza l'ha tinta di toni shake
speariani. Oresti diventa Amleto, alme
no dal momento in cui gli appare uno 
spettro (Pilnde oracolo, Agamènnuni?) 
che chiede giustizia e vendetta per un 
uomo ucciso dalla propria moglie a tra
dimento. tolo JXT impossessarsi di un 
grande potere da gestire con il proprio 
amante. E Amleto diventa il vendicato
re di un Mezzogiorno dimenticato, tra 
«kio da ihi più avrebbe dovuto stargli 
vicino. Cosi, in tutti noi. aumenta l'invi 
dia per Shakespeare, quest'uomo che 
aveva capito e scritto quasi tutto prima 
1 he molte co-e lo-sero successe E siamo 
nel Quarantatre, non dimentichiamolo: 
alla guerra s'aggiungono la mafia e la 
nascita dello scellerato .sogno america
no.. 

Siamo a Gibellina. la Danimarca è 
lontana, molto lontana, ma il suo princi
pe Amleto è lì, indeciso, solo e assetato 
di vendetta come di sangue, di giustizia 
come di pazzia. Il destino si compie: 
Amleto-Oresti uccide Egisto e Tinestra. 
poi si abbandona definitivamente alla 
follia. E Pdade, in abito scuro, con il 
fiocco da anarchico al collo (proprio co
me usava nel Quarantatre) spiega: .Non 
si sa più chi è morto e chi è vivo. Non si 
conosce più dell'uomo il destino. È que
sto non papere, è questo non conoscere il 
solo malefizio inestirpabile. Un cancro». 
Riprende a parlare una lingua morta. 

1 dopo aver cono-ciuto e provato i .fasti» 
I del dialetto siciliano. 

La tamilia Cuèturi ritorna a prendere 
I il proprio posto all'interno della grande 
! metafora dell'arte. La questione men-
I dionale resta da risolvere: ma l'impor-
i tante, in questi casi, è non perdere mai 

di vista l'obiettivo, la mèta. Emilio Isgrò 
ha tenuto sempre fermo lo sguardo sul 
Grande Meridione, anche quando s'è 
abbandonato a qualche patetismo di 
troppo, anche quando il clima rusticano 
ha lasciato — per pochi attimi — il po
sto all'effetto troppo grossolano. E an
che gli altri realizzatori di questo singo
lare spettacolo hanno mantenuto fede 
agli intenti9 Anche Pomodoro, con il 
suo gusto per il .bello, che si muove a 
teatro Anche Peimi-i .clie ha saputo m-
niugare la sua ritorca musicale all'alino-
slera popolare siciliana Anche Crivelli. 
abituato c o m e a muovere sulla stena 
enormi quantità di personaggi. E anche 
tutti gli attori, infine, dei quali almeno 
bisogna ricordare i quattro protagonisti 
principali (Mariano Rigillo, Eros Pagni, 
Francesca Benedetti e Anna Nogara) 
sottolineando però l'ennesima confer
ma della piacevole stravaganza di Eros 
Pagni, nei panni di Pilade. Un attore 
bizzarro, Pagni, che con i suoi apparenti 
abissi di estemporaneità finisce sempre 
per tradire l'immagine di uno capitato 
sulla scena per caso, ma che alla fine più 
di ogni altro capisce che cosa è successo. 
E qui a Gibellina è successo che una 
comunità intera di persone ha cercato di 
dare una risposta ad una vecchia do
manda: E meglio rimanere in Sicilia o 
scappare in America? Meglio, molto 
meglio evitare qualche volta di andare 
incontro ai sogni; oppure evitare di tra
sformare i mostri in illusioni. Quella 
stupenda .testuggine» di Arnaldo Po
modoro (la «formazione di guerra» adot
tata dai soldati americani per entrare in 
scena) tenta di dimostrare proprio que
sto: che un corpo estraneo va preso per 
quel che è. anche se distribuisce tavolet
te di cioccolata e sigarette aromatiche. 

Nicola Fano 

L'OROLOGIO 

L'opera Alla Fenice una versione 
scenica delle pagine di Schumann 

per il capolavoro di Goethe 

Ora Faust 
canta 

in paradiso 
Nostro servizio 

VENEZIA — E sempre 1.-. ar 
dua impresa trasferire sulle 
scene un Ini uro nato per il enn-
criu IM Fenice l ha tentata. 
felicemente in r'.Tip.v»«' i«n 
una dt Ile opere più pr. blema-
tiene dei ramanticismo jVSie 
ne per li Faust di Goethe. »c.-.f-
te di Schumann n j arie ripre 
«•• trn 1! / » ; ; .- ;/ /"s-W f.,-i.-
<• )-.'i,'„f.i ali opea li.n£i~ì'-nt< 
ia^h: fg.it 1 

Li ^pitttì'-/,; , i-.p;.'ì^i.' • 
litri ta'.ure. e si p„.< C:re. il ri
buttato c. una doppia scom
messe qu-ila del teatro nel-
l affrontare un testo coti pace 
teatrale, e quella delio irr-o» 
Schumann cke. per un decen
nio. giro attorto a! snggrtt'i 
con la timidezza dell'innari 7-
rato incapace di dichiarar*: 

E con questi occhi che v'ire
mo Puecker e Pasquale Grossi. 
regi'ta e scenografo hannn 
guardato :'. te<to nutrito di 
pr,e-ia e filosof.i più che ai 
azione. traiuc^nai '.1, i~ ; — — j -
fini Cdie 1 simboli della ragiu-
ne matematica si intreiaann 
alle linoni di un empirei iLu 
mimetico ìji spettaci lo. a 10I-
te *uggesttio. a tolte un po' 
macchinolo, rappresenta l'ac
cettabile trasposizione n<:ia 
di una partitura destinata ci 
estere 1 i-fa soltanto con gu or
chi dell enima. trimite la r-.,.-
sica che, nei prandi r< -nintici, 

Il p'i -.', ~; : 
(ir issi >; pi.n, 

iì m.-i'.e 

>r>~~~-.a'urale 
1 h, / ' „ • . her e 

, l ri" «\ in altre 
,:r .'•-. 1/ n,-f;.-»:-i<i the Schu

mann e; ite d'i r»n!i ere ptrche 
1 tempi r.: n - n > ancora matu
ri Rie rdn-n >. p--r intenderci. 
eh'- nel lif-l (, .andò Schu-
r-.-inn .-;.-: j :,' s . 1 Fau-t. Wa-
t". * 1 '• h'i a".* 'il scritto il 
\.i'r.T-:ir. .- nel 5» quando le 
<c*~r.e t e-.c no 'err-z:nare. alla 
i :e.l:a d-l : ,' > .'; J e della nor-
tt. i, sffss,> U cc.er e immers •> 
r.--i trai c^.-c. te ir«../ necessario 
ad a;tr jitare la futura Tetra
logia 

>..i'*3P t; .e. r.e;lt anni riti 
quali 1" ,">« teaesca. dopo il 
Fideko di r>-t-rr,',;--n e le ;';aV 
cai alter, st he ci W'ther. c r i a 
la pn pria strada $enza ancora 
lru;arlz Peri «riderci nLi<ic;-
jri dell'epe ca. tn lotta contro 
IcnC-stii n-ntcle dei fiìi-tei 
— ci^ns. r.ct ir. e accaderiici 
— 1/ persi.naff.iO di Fùu,t ella 
nceria ù,-le unta eterne, ci-
1 ÌSI» tra 1 :elo e terra, e un >in-
h,!o e una sjida A Faust pen
sano Wagner. L.<zt. SlT.dtl-
s\'hn ;.' trancese Berho: che 
r;s,,l. t- . / pri hle—.a c-~ie Schu-
r-.ar.n. trasferendo m -orato
ri ,- le 1—.•KG.-n: troppo ricche 
per / j »c« na ottr>centesca Con 
una differenza di fondo men
tre B'rlinz 1 uni rappre<entare 
s- prcttutto la hattacha tra be
ne e r-.zle, e >'. trionfo deli in

ferno. Shw~.ann in->A.v.*- <V 
idee, p etiche e filosofiche, che 
ammano la farà Per ciò co
mincia dalla fine dalla grande 
<cena :n cui Fouft. morto ini o-
ccnda i'attt-r.o flono'O. viene 
a<-<unto m cielo tra 1 con di an-
c> li e penitenti tra cui nsuona 
h 1 oc e casta di Margherita, la 
terf.ne amata e abbandonala 
Schumann. ingomma, anziché 
sa/.rt eoi suo er.ye dalla terra 
alle s.fere superiori, parte da 
qwste e p.(n nun ^enza fatica, 
torna in t~asso per mostrare, in 
h*e.:**;._(• accensioni, il per
corso umano d: Faust le bre, e 
stona a'amn'e e il cran sccno 
che lo scurte quando, ormai 
l cechi.) e cieco. 1 ede — cnch e-
rfi con eli occhi dell'intelletto 
— la citta ideale da erigere per 
un'umanità redenta E in que
st'ultimo socno il socna'ore si 
specie 

l'n onzzonte coti tasto, teso 
ad esprimere l inesprimibile, 
rifucte alle limitazioni sceni-

! the IAI musici sola punil'umi-
j nare ciò che sta (>!tre la realta 
I l'na musica che anolee di im

palpabili seti :l pudico abban
dono di Margherita, che si ele-
t a 'olenne nel progetto di una 
città del sole e che poi cerca di 
abbracciare l'infinito rispec
chiando in se 1 suoni danteschi 
e goethiam delle sftre supre
me. E qui Schumann 1 arca 1 
confini terreni con un'imen-
zione melodica perpetuamen
te sfufeente, tra barbali e illu
minazioni in cui listone e suo
no sz uniscano in mistiche noz
ze 

Tutto n ò — originata dal-
l ansia ultraterrena defh arti
sti romantici, dal bisogno di li
berazione dai legami concreti 
— porta fatalmente il compo
sitore a realizzare ti suo teatro 
ideale fuori del teatro Ripor
tartelo. come fanno Puecher e 
Grotti, e un eroico tentatilo 
che soltanto t mezzi moderni 
rendono possibile e che. fase. 

avrebbe richiesto una rottura 
anche più radicale. S'on che 
questa sia culata. Al contra
rio. I due realizzatori si stacca
no arditamente dalla realtà 
per proiettare il loro Faust nel 
mondo delle astrazioni geome
triche grandi cerchi mobili in 
cui si iscrivono forme triango
lari. rette lignee o metalliche 
che disegnano spazi ideali, im
mensi, 1 eli che. come nubi cur
ve e candide, accolgono i cori 
celesti. Il risultato e di grande 
bellezza dove «_* più semplice, e 
sarebbe perfetto se Puecher 
non cercasse di complicarlo 
moltiplicando le combinazioni. 
muoiendo le macchine teatrali 
sino a rendere troppo tisibile 
quel che dovrebbe essere sol
tanto immaginalo E ciò spe
cialmente nel finale, dote la 
ricchezza schumanmana spin
ge il regista ad una gara inso
stenibili 

Lo spettacolo, comunque. 
Considerate le difficolta del
l'impresa. rappresenta una 
ammirevole riuscita, decisa
mente superiore a quella musi
cale Qui. diciamolo franca
mente. il gisantesco impegno 
dell orchestra, dei solisti, del 
triplo coro ^quello della Feni
ce. quello di Zacabria e le voci 
btcnche di Radio France) non 
ha troiaio una guida adeguata 
nel direttore Gcbnele Ferro. 
pru o di spinto schumanmano 
L'assieme, pur con qualche in
certezza. ai èva una sua omo
geneità Ma le sfumature di 
Schumann. il cieco elevarsi nei 
regni del sogna quell'indeter
minatezza che annuncia De
bussy con mezzo secolo di anti
cipo. sono restate nelle inten
zioni E la minata della routi
ne sul musicista che più Vale
va combattuta In queste con
dizioni ognuno fa quel che può 
r. talora, con multcti pregan
ti Ricordiamo almeno, oltre a: 
con impegnai issimi. 1 maggiori 
solisti: Peter Binder (Faust), 
Franz Kentuig (Mefistofele). 
Marganta Zimmermann (Gre-
tchen). Volker Horn (Ariele). 
Alfredo Gtacomotti e tutti gli 
altn. giustamente e calorosa
mente applauditi dopo ogni 
quadro e alla fine 

Rubens Tedeschi 

E' SEMPRE ESATTO 
DAL 1853 

ORGANIZZAZIONE PER L ITALIA : REVUÉ\ ÀV10N 
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C.M.B. 
A umentano fatturato 
ed utili nel 1983 

In una situazione eh 
profonda crisi del setto
re delle costruzioni, la 
CMB Cooperativa Mu
ratori e Braccianti di 
Carpi, chiude l'esercizio 
economico 1983 con po
sitivi risultati di bilan
cio 

L'inciemento del fat
tili ato è stato di circa il 
Ili"., i ispetto all'anno 
precedente raggiun
gendo un monte lavon 
di iil.fi miliardi 

L'uile netto assomma 
a 4.481 milioni rispetto 
ai 3 376 del 1982, dopo 
aver effettuato ammor
tamenti per 2.189 milio
ni e accantonamenti per 
1.802 milioni. 

Nel corso d'anno sono 
stati effettuati investi
menti per oltre 2 mi
liardi. 

L'occupazione è rima
sta complessivamente 
costante rispetto al 1982 
con un organico di oltre 
850 unità, comprensivo 
di dirigenti, quadri e 
tecnici 

I risultati ottenuti so
no il frutto di un anda
mento positivo di tutti i 
settori con punte rile
vanti nella gestione in
dustriale con utili indu

striali lordi superiori al 
preventivo di circa 3 
miliardi, e nel settore 
immobiliare. 

La C.M B. si confer
ma impresa generale di 
costruzioni inserita nel
le grandi linee di spesa 
nazionale (metropolita
ne. ferrovie, autostrade. 
metanizzazioni ecc.). 
con committenze diver
sificate e qualificate ini
ziative in proprio 

Il 1983 si caratterizza 
infine con l'intervento 
in due importanti setto
ri: «grandi lavori» so
prattutto per importanti 
opere infi astrutturali, 
in consorzio con le mag
giori imprese italiane 
private e pubbliche e il 
settore «estero» con l'av
vio di una importante 
commessa in Mozambi
co — una diga in terra 
per un importo lavori di 
200 miliardi — in con
sorzio (CO.BO.CO.) con 
altre imprese cooperati
ve ed imprese pubbli
che. 

Il bilancio consuntivo 
dell'esercizio 1983 verrà 
sottoposto ad approva
zione dall'Assemblea 
Generale dei Soci, saba
to 23 giugno a Carpi. 

COMUNE DI CITTÀ S. ANGELO 
PESCAHA 

AVVISO DI GARA 
(art 7 legg- 2 /2 /73 n. 14) 

Questo Con-.une òovtà indire liciiaiione privata p « l'appalto dei lavori di 
V) Restauro sede comunale - importo a base d'asta L. 277.960.000. 
2 ) Caserma Carabinieri - importo a base d'asta L. 267 .000.000: 
3*) Costruzione di un serbatoio di me. 1000 in località Cot'e Moro e per 

I inter-azione della fognatura urbana e le contrade Crocefisso e 
Casette - importo a base d'asta lire L. 420.457.000. 

Per partecipare alla gara le imprese interessate dovranno far perven»e 
non più tardi di gg 15 dalla data di pubblvcazone del presente avviso 
domanda in carta da bollo con la qua'e Si chiede r i essere invitati alla 
licitazione 

Ta'e domanda dovrà pervenire esclusivamente pef posta a mezzo di 
lettera raccomandata e sul retro della busta dovrà essere precisato 
l'oggetto della richiesta inclusa nel plico. 
Il procedimento di gara sarà quello di cui alta legge 2 febbraio 1973. n. 
14 leu b dell'art 1. 
Non saranno prese in considerazione le istanze pervenute prima deOa 
pubblicacene del presente avviso né quelle inoltrate dopo il termme m 
scadenza su nd.cato 
Dan3 Resdenza Municpa'e. fi 18 /6 /1984 

I l SINDACO 
Anton» Gentile 

COMUNE DI CESENA 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

IL SINDACO 
In esecuzione a'ia de' iberarione consil iare n 2 4 3 de ' f 11 aprite 
1 9 8 4 . in corso di Superiore approvazione. 

RENDE N O T O 

che md'rà una gara d. ''Citazione prrvata per I esecuzione dei lavori 
relativi a-

«PARCO URBANO I P P O D R O M O - O p e r e di urbanizzazione 
p r i m a r i a in c o r r i s p o n d e n z a de l la lott izzazione B U R T E S - I 
Lo t to» . 

Impor to r i proget to L. 3 7 2 0 0 0 . 0 0 0 
Impor to a base d asta L. 3 1 9 0 0 8 . 0 0 0 esclusa IVA 

Le richieste eh invi to, non vincolant i per l 'ammmistrazione c o m u -
na'e. dovranno essere redat te su car ta legate inóNrizzata al Sinda
co e dovranno pervenire ent ro giorni 15 (<^/ind.-ej) d a t a data d i 
pubblicaz.oae del presente avviso at1'aroo pretono del Comune. 
uni tamente a copia del cert i f icato del l 'a lbo nazionale dei cost ru t 
tor i Le imprese devono dichiarare ne!ia domanda dr Partecipazio
ne di non trovarsi in alcuna d e ! ^ condizioni et esclusione previste 
dalla Legge 13-9 8 2 . n 6 4 6 e successive integrazioni o modi f i -
caziooi 

La gara sarà esp'etata secondo la procedura prevista dai! art. 1 
le t t . a) detta legge 2 2 - 2 - 7 3 n. M 

Tut te le spese di con t ra t to , comprese cue"e deg' i avvisi sui quo t i 
d iani . sono a carico del l ' impresa aggudca ta r i a 

Sede. 13 g u g n o 1 9 8 4 
IL SINDACO 
(L Locchi) 

COMUNE DI FIUGGI 
PROVINCIA DI FROSINONE 

AVVISO DI GARA 
Leggo 2 febbraio 1 9 7 3 , n. 14 

IL S I N D A C O 

V is to l 'art. 7 della legge 2 - 2 - 1 9 7 3 n 14. r i tenuto dovers i 
procedere al l 'appalto dei lavori d i : Regimaziono acque via A . 
Diaz e via Vecchia Fiuggi per l ' impor to a base d 'as ta d i L. 
4 7 2 . 6 5 9 5 2 5 . 

A V V E R T E 

che queste Comune intende appaltare i lavori indient i m narrat i 
va e qualunque impresa che voglia parteciparvi può fame richie
sta. 
L'appalto sarà tenuto con la procedura prevista dal l 'ar t . 7 3 let t . 
e) del R.D. 2 3 - 5 - 1 9 2 4 n. 8 2 7 e con le modal i tà d i cui a l l 'ar t . 1 
let t . d) della legge 2 - 2 - 1 9 7 3 n 14. 
La richiesta d ' inv i to non 6 vincolante per l 'Amminis t raz ione. 

IL S INDACO 
(Dr. An ton io Frascaro) 

COMUNE DI FIUGGI 
PROVINCIA DI FROSINONE 

A V V I S O D I G A R A 
Lrgge 2 febbraio 1 9 7 3 , n 14 

IL S I N D A C O 

Visto I art 7 della legge 2 - 2 - 1 9 7 3 n. 14. r i tenuto doversi 
procedere al l 'appal to dei lavori d r Copert ina fosso Zuna per 
l ' importo a base d 'asta di L. 1 6 8 . 0 4 9 3C4 

A V V E R T E 

che questo Comune intende appaltare i lavori indicati in narrat i 
va e qualunque impresa che voglia parteciparvi può farne r ichie
sta 
L'appalto sarà tenuto con la procedura prevista da! l 'a r t . 7 3 let t 
e) del R.D. 2 3 - 5 - 1 9 2 4 n. 8 2 7 e con le modal i tà di cui al l 'art . 1 
let t . d) della legge 2 - 2 - 1 9 7 3 n. 14. 
La richiesta d ' inv i to non è vincolante per l 'Amminis t raz ione. 

IL S INDACO 
(Dr. An ton io Frascaro) 

COMUNE DI PITIGLIANO 
PROVINCIA DI GROSSETO 

AVVISO DI GARA 

Ouesta Amministrazione indirà una gara di appalto mediante licitazione 
privata per l'esecuzione dei lavori di costruzione di impianti di depurazio
ne e di costruzione di fognature. Importo a baso d asta L. 
840.338 425 . 
Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà ai sensi dell'art. 1 lettera a) 
della legge 2-2-1973 n. 14 ed in conformità alle disposizioni contenute 
nelle leggi 13-9-1982 n. 646 e 12-10-1982 n. 726. 
Non saranno ammesse offerte in aumento. 
Le imprese che intendessero partecipare alla g a a dovranno indirizzare al 
Sindaco del Comune di Pitigliano domanda in corta legale entro quindici 
giorni dalla data di pubblicazione del presenta avviso, allegando copia 
del certificato d iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori 
La domanda di partecipazione non vincola la staziono appaltante. 
La domanda e i documenti allegati dovranno essere redatti in lingua 
italiana 

Pitigliano. 9 giugno 1984 

IL SINDACO 
(Augusto BrozzO 

PRIMARIA COMPAGNIA* 
DI ASSICURAZIONE 

Ricerca Responsabile Ufficio Analisi Commerciali e licerche di Mercato py il 
proprio Marketing. 

Si richiede: — Laurea ad indirizzo scientifico — precedenti esperienze maturate 
nell'area dei sistemi informastivi del settore Marketing e/o commerciale — 
specifiche conoscenze di applicazione EOP. 

Costituiscono titoli preferenziali. — la provenienza dal settore assicurati
vo/finanziario — la conoscenza delle tecniche di ricerca di mercato - la 
conoscenza delia lingua inglese. 

Si prega di inviare dettagliato currìcvlum vitae a casella postale AD 1705 
riferimento G C A - 40100 BOLOGNA 

UNITA* 
VACANZE 
LA COSTA DEL BALTICO 

Partenza 27 luglio 
Durata: 15 giorni 
Trasporto voli di linea + pullman 

ITINERARIO. Milano, Berlino, Schwerin, Wismar, Ro-
etock. Warnemunde, Rugen, Greiswaid. Neubran-
denburg, Berlino, Milano. 

QUOTA: L. 760.000 

KIEV - LENINGRADO - MOSCA 
Partenza' 2 agosto e 4 settembre 
Durata* 10 giorni 
Trasporto: voli di linea 

ITINERARIO Roma o Milano, Kiev, Leningrado. Mo
sca, Milano o Roma. 

QUOTA: 1.190.000 da Milano 
(partenza 2 agosto) 

1.340.000 da Roma 
1.150.000 da Milano 

(partenza 4 settembre) 

1.300.000 da Roma 
PER INFORMAZIONI: 

UNITÀ 
VACANZE 
MILANO - V le F. Testi 75 
Telefoni-
(02) 64 23 557 - 64 38 140 

ROMA - Via dei Taurini 19 
Telefoni: 
(06)49 50 141 - 4 9 51251 

ORGANIZZAZIONE 
TECNICA ITALTURIST 

' p g ^ Y R O B a n : J o d l concorso naj^ma:e per •; pesto di 
R E G I O Impiegato tecnico addetto alla Cen-

TORINO trale Termica e di acclimatizazione 
(Cat il A VI Li^e -A 

z~~. t~ j ' = . r j c a i e r e 
•.•?! €-,s- - - s r - i *a a 
i 15 Lugl io 1 9 8 4 al 

La ecanar.aa a. àn-..T.isscr.e m carta £a t e ' : 
cei recapito e corredata ca curr et- .>— -
rrezza raecc-—«ndata. entro e n e i o v 
s e g u s n e x d rizzo 

ENTE AUTONOMO TEATRO REGIO 
Ufficio Personale - P.zza Castello, 215 - TORINO 

Per mformTKmi Teatro Ree 3- Tei 017/54 3126 

-/ 
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